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La ginnastica nelle scuole ungheresi
Robert Zsolt - Budapest

L'Ungheria ha introdotto negli obblighi scolastici la terza
ora settimanale di ginnastica e sport. Non è una novità
sul piano europeo se si tien conto che — per esempio —
gli Scolari francesi hanno 4-5 ore settimanali di educazione
fisica e allenamento sportivo o che la legge federale del
marzo 1972 prevede l'obbligatorietà della terza ora d'inse-
gnamento ginnico sportivo nelle scuole svizzere.
In Ungheria comunque I'aumento da due a tre ore dedicate

alio sport nella scuola ha avuto la sua importanza.
Lo sottolinea Robert Zsolt sul Budapester Rundschau, un

giornale in lingua tedesca pubblicato nella capitale ma-

giara. Come in quasi tutti i paesi d'Europa — afferma I'ar-
ticolista — I'Ungheria non è sfuggita ai mali della civiltà
moderna. Una serie di sondaggi ha dato infatti risultati
allarmanti: già fra gli scolaretti delle prime classi sono stati
registrati disfunzioni circolatorie, nel sistema nervoso e
negli organi locomotori. Fra giovani fino ai 18 anni di età
sono stati riscontrate disarmonie fra lo stato fisico e lo

sviluppo. II sistema muscolare dei giovani non è sufficien-
temente sviluppato; inoltre ragazzi e ragazze denotano
deficienze nel portamento mentre si registrano sempre in

maggior numéro modificazioni nelle vertebre e nella co-
lonna vertebrale.
Per queste malattie non si possono acquistare medicamenti
in farmacia! Le anomalie dello sviluppo si possono riequi-
librare unicamente con la pratica regolare di movimento
e sport. In precedenza, a complemento delle due ore di

ginnastica a scuola, si era cercato d'incrementare le
possibilité di allenamento extra-scolastico e di allargare I'atti-
vità dei circoli sportivi. Ma essendo occupazioni facol-
tative, esse non riuscivano a interessare la totalité degli
Scolari.
Lo scorso anno il ministero dell'istruzione ha deciso di
aumentare il numéro delle ore d'insegnamento obbliga-
torio della ginnastica e ha introdotto la terza ora settimanale

di educazione fisica. Le scuole e rispettivamente i

maestri di sport hanno avuto la facoltè di scegliere libera-
mente I'inserimento di questa nuova ora nell'orario scola-
stico. È stata data la possibilité di riunire eventualmente
due ore al fine d'aver sufficientemente tempo per recarsi
in piscina, ai campi sportivi attrezzati o, nella stagione in-
vernale, sulle piste di ghiaccio e di sei.
Al termine dell'anno scolastico, gli specialisti hanno ana-
lizzato i primi risultati di questa esperienza constatando la

giustezza inequivocabile della misura introdotta in fatto di
educazione fisica nelle scuole ungheresi. Nonostante le

condizioni svantaggiose incontrate da alcune scuole (man-
canza di palestre o di istallazioni all'aperto), è stato ap-
purato un generale miglioramento dello stato di salute
degli Scolari. Tramite il maggior tempo dedicate all'attivita
fisica, soprattutto all'aperto, gli Scolari magiari si sono ir-
robustiti e le loro assenze dalle lezioni a causa di
malattie, nei confronti dell'anno precedente, sono sensibil-
mente diminuite.

La maggior parte dei pedagoghi sono dell'opinione che
I'introduzione della terza ora sportiva non comporti un

sovraccarico, al contrario: in seguito al loro migliore stato
fisico gli Scolari possono assimilare meglio I'insegnamento
scolastico. Settimanalmente, quindi, un'ora di scuola in più
ma con la riduzione dei «compiti a casa». I pedagoghi
hanno inoltre potuto constatare un aumento dell'attenzione
durante le ore d'insegnamento teorico.
L'introduzione deila terza ora sportiva ha avuto un ulte-
riore vantaggio. I consign locali e rispettivamente i diret-
tori delle scuole, sono stati sollecitati e hanno preso in

maggior considerazione il problema costituito dall'educa-
zione fisica e dei relativi, insufficient!, presupposti. L'au-
mento del numéro delle ore dedicate alio sport ha inoltre
avuto positive ripercussioni neil'ampliamento, nella costru-
zione o nella riattazione degli impianti sportivi scolastici.
Particolarmente notevole è stato lo sviluppo nelle scuole
di campagna. Nella maggior parte di queste, finora, non
esisteva un maestro di sport: un insegnante momentanea-
mente libero o a cui lo sport piaceva, impartiva la lezione
di ginnastica. L'introduzione della terza ora ha spinto i

direttori di queste scuole ad affidare I'insegnamento sportivo

a personale specializzato. Dai villaggi giungono inin-
terrottamente richieste di nuovi insegnanti sportivi e
anche di aiuti per migliorare le condizioni d'insegnamento. Si

chiedono attrezzi di ginnastica e di atletica, palloni, ecc.;
oltre a ciô si costruiscono, spesso con I'aiuto dell'intera co-
munité, campi sportivi. In molti villaggi è ormai consuetu-
dine utilizzare, il mattino, le sale della Casa della cultura
per lo svolgimento delle lezioni di ginnastica.
Gli specialisti considerano oltremodo utile che i maestri,
dov'è possibile, utilizzino la nuova ora per impartire
lezioni di nuoto. Durante I'anno scolastico trascorso, mi-
gliaia di bambini ungheresi hanno imparato a nuotare.
(Durante le vacanze estive I'insegnamento del nuoto viene
continuato in seno alle organizzazioni dei pionieri.)
All'inizio dell'anno scolastico i genitori si erano dichiarati
contrari all'aumento delle ore destinate alia ginnastica e
alio sport affermando che cid avrebbe sovraccaricato mag-
giormente gli Scolari. Alla fine dell'anno scolastico si è

potuto constatare la scomparsa di qualsiasi forma di op-
posizione nei confronti della terza ora sportiva nelle scuole.
I genitori hanno infatti rilevato che i loro figli miglioravano
nelle capacité di apprendimento e che la terza ora aveva
influssi positivi sul loro stato di salute.
Questo cambiamento d'opinione è, per gli specialisti, di
straordinaria importanza. Le tre ore sportive non soddisfa-
no per nulla la nécessité di movimento del bambino. Queste

— al massimo — possono risvegliare I'esigenza d'eser-
cizio fisico degli Scolari o dei genitori.
L'esperienza fatta lo scorso anno scolastico dimostra che
in questo campo, in Ungheria, è stato concretizzato un si-
gnificativo progresso.
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